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(Lecce). Proviamo a farci raccontare dai diretti interessati che tipo di esperienza è stata 
e che cosa ha lasciato dentro di loro. Matteo Boscolo è sicuro: «È stata un’esperienza 
indimenticabile, che ci ha permesso di conoscere nuovi paesi e nuove culture. Un’espe-
rienza che ci ha permesso di superare le nostre paure facendoci tirare fuori il corag-
gio!». Pietro Rado, uno degli adulti accompagnatori, ha detto: «Sono davvero contento 
di aver partecipato con i ragazzi di terza superiore a questa “impresa”: 1000 Km per 
arrivare in Salento a ritrovare amici che avevamo incontrato un anno fa. Sinceramente 
non saprei dire qual è stato il momento più bello. Certo è che conserverò nel mio cuore 
ogni istante, ogni immagine nuova. E se questo è successo, il merito non è nostro, ma 
di Qualcuno di più grande che ci unisce e ci fa superare qualsiasi paura e ostacolo». 
Valentina Oro ha aggiunto: «È stata un'esperienza bellissima e, per certi versi, nuova. 
Abbiamo visitato luoghi bellissimi, conosciuto persone molto simpatiche e accoglienti e 
abbiamo superato le nostre paure, o almeno io le ho superate tuffandomi dallo scoglio. 
Ripeterei molto volentieri tutto questo!». Alessandro Chiereghin, per la prima volta 
alle prese con un viaggio così lungo in treno, ha puntualizzato: «Credo sia stata una 
delle esperienze più belle della mia vita. Ho visitato posti nuovi, visto volti nuovi, stac-
candomi dalla monotonia di tutti i giorni… Ho conosciuto nuove persone, con alcune 
delle quali sono ancora in contatto. Non vedo l’ora che ci possiamo incontrare di nuo-
vo, magari in un’altra mèta che scopriremo insieme». Martina Casette si dice «felice di 
aver partecipato a questo gemellaggio. Ho potuto conoscere usanze e cibi del posto, e 
ho stretto amicizia con persone nuove. Mi è piaciuto molto visitare i vari posti Salentini, 
e mi sono divertita in compagnia di fantastiche persone, con cui abbiamo condiviso 6 
giorni. Rifarei volentieri quest’esperienza altre volte». Vittoria Crocco ribadisce: «È sta-
ta una bellissima esperienza. Abbiamo visitato luoghi meravigliosi e assaggiato cibi 
nuovi. Abbiamo trascorso 6 giorni in amicizia e serenità». Tommaso Boscolo rivela: 
«All'inizio ero un po' titubante sulla possibilità di creare un legame tra noi marinanti e 
loro salentini. Ringrazio gli organizzatori per la bellissima esperienza che ci hanno fatto 
trascorrere tutti insieme. Spero si possa ripetere in futuro! Ho trascorso 6 giorni fanta-
stici e mi è piaciuto molto visitare quei bellissimi posti». Elisa Perini conclude: «Mi ha 
fatto molto piacere passare del tempo assieme a tutti visitando anche dei posti meravi-
gliosi. È stata davvero una bella esperienza e spero si possa rifare al più presto». 

 

Gesù i suoi dodici apostoli li aveva già chiamati una prima volta. Ed 
essi, irresistibilmente attratti dall’avventura col Maestro di Nazaret, 
avevano lasciato tutto – lavoro e affetti – e 
l’avevano seguito. 
Ora Gesù li chiama una seconda volta, dopo 
che erano stati con Lui per un tempo disteso 
di vita comune. Li manda a due a due e si rac-
comanda che non prendano nulla per il viag-
gio: dev’essere evidente che i discepoli non 
predicano se stessi, non fanno i loro interessi, 
ma sono testimoni della parola di un Altro. 
Testimoni di quel Gesù che li ha sedotti e conquistati a tal punto che 
non solo nei loro discorsi, ma anche e soprattutto sulla loro pelle porta-
no inciso il Suo Vangelo. 
 

 
● Ogni terza domenica del mese proponiamo la raccolta di 
generi alimentari a lunga conservazione per le famiglie, 
appartenenti alle nostre comunità, che versano in parti-
colari difficoltà economiche. Ogni gesto di carità “aiuta a 
far crescere – ha detto Papa Francesco – la compassione 
nel cuore della società (che è la vera rivoluzione, quella 
della compassione e della tenerezza, quella che nasce 
dal cuore), a far crescere l’amicizia al posto dei fantasmi dell’inimicizia e 
dell’indifferenza”. Grazie di cuore a quanti donano con gioia e generosità. 
 

● Al termine delle SS. Messe alla B.V. di Lour-
des, il gruppo missionario “S. Giovanni Paolo II” allestirà un mercatino di arti-
coli-regalo confezionati a mano, il cui ricavato sarà devoluto in beneficenza. 
 

● Nella S. Messa delle 10.30 
a S. Martino invocheremo una speciale benedizione sui 17 ragazzi di 3a media 
e i loro educatori (Elisa, Giovanni, Anna) che nella mattinata di lunedì 16 luglio, 
partiranno per una settimana di campo a Lorenzago. Il tempo estivo sia occa-
sione propizia per sperimentare la gioia di stare insieme, ammirare la bellezza 
del creato e ascoltare la voce del Signore che parla al cuore di ciascuno. 

“Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due” (Mc 6,7-13) 
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Nel tempo estivo, nella chiesa B.V. di Lourdes, vengo-
no proposti degli appuntamenti di ascolto e di rifles-
sione che prolungano la preghiera della S. Messa del-
la sera: sono momenti preziosi per disporci all’ascolto 
del Signore e seguirlo con decisione sulla via dell’a-
more gratuito e incondizionato. Inoltre, per la pre-

ghiera personale, si può utilizzare lo spazio attorno alla canonica (“giardino del Rosario”), 
con le panchine, le fioriere e i pannelli dei 5 misteri gloriosi. 
 

  
 

Lunedì – Preghiera del Rosario sul piazzale davanti alla statua della Madonna 
Mercoledì – Preghiera della Divina Misericordia 
Giovedì – Adorazione Eucaristica 
Venerdì – Lectio divina sul Vangelo della domenica 

 

 
 

Mattino: ore 8.30 – 11.00 (mercoledì, venerdì e sabato) 
Pomeriggio: ore 16.00 – 18.00 (martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato) 

 

 
 

S. Martino: ore 7.00 – 20.00  B.V. di Lourdes: ore 6.00 – 12.30; 15.30 – 22.00 
 
  
Il campo estivo che proponiamo ai ragazzi non è una qualsiasi vacanza; è invece un’ul-
teriore esperienza di incontro e di amicizia con coloro con cui si è camminato già du-
rante l’anno catechistico. E anche un’occasione per sperimentare la bellezza del Van-
gelo di Gesù, “lampada per i nostri passi e luce sul nostro cammino”. Per questo, alla 
vigilia della partenza, offriamo ai ragazzi e agli educatori la possibilità di celebrare il 
sacramento del perdono che ci fa sperimentare la gioia di essere amati gratuitamente 
dal Padre. Con i ragazzi che hanno terminato la 1a media e che parteciperanno al cam-
po a Lorenzago dal 23 al 30 luglio, ci ritroveremo per le Confessioni sabato 21 luglio 
alle ore 10.00 in chiesa B.V. di Lourdes. 
 

  
La seconda settimana dell’Estate Ragazzi è stata caratterizzata da una particolare am-
bientazione: l’atelier di moda. I ragazzi, protagonisti della storia che fa da filo condutto-
re alle giornate, ci hanno aiutato a scoprire l’arte di chi confeziona gli abiti e impara a 
cucire, tagliare, ricamare, rifinire tutto ciò che copre e abbellisce la nostra persona. La 
testimonianza diretta di Mari Fiore, che confeziona gli abiti da sposa, ci ha permesso di 
scoprire tante altre cose e di ammirare dal vivo un bellissimo abito bianco con meravi-
gliosi pizzi e merletti. Ci attende ora l’ultima settimana che sarà ambientata al ristoran-
te, luogo dove si imparare a preparare ciò che serve per nutrirci e a servire le persone.  
Concluderemo l’avventura dell’ER venerdì 20 luglio alle ore 20.30 in campetto S. Mar-
tino con lo spettacolo del Mago D, a cui invitiamo tutti i bambini delle nostre comunità. 
 

  
Stiamo cercando, passo dopo passo, di creare spazi di preghiera e di riflessione attorno 

 

 

 

 

 

Nella chiesa B.V. di Lourdes alla nostra Chiesa di Madonna di Lourdes. Dopo il giardino del Rosario e il percorso per 
le carrozzine e deambulatori, abbiamo pensato di allestire una nuova “Via Crucis”, con-
tando sulla parete 14 rettangoli  (14 stazioni) fino al percorso completo della chiesa dal-
la parte sinistra guardando la facciata. La 15a stazione della Risurrezione (più grande) 
sarà vista da chi entrerà per la porta dietro o passerà sulla strada da quella parte andan-
do alla spiaggia. Un tabellone poi all'inizio ne segnalerà il percorso. Il costo complessivo 
dei tabelloni che possono restare all'aperto è di € 750. Il mercatino realizzato dal grup-
po missionario “S. Giovanni Paolo ll” darà il ricavato per la realizzazione di quest'opera. 
Chiediamo a chi lo desidera di aiutarci a coprire le spese. Ci si può rivolgere a padre Ce-
sare. Grazie di cuore! 
 

  
Riportiamo l’articolo, a firma del nostro Federico Boscolo, pubblicato nel numero odier-
no del settimanale diocesano “Nuova Scintilla” sulla festa di S. Maria Goretti. 
 

Venerdì 6 luglio, la comunità dell’Unità Pastorale S. Martino – Madonna di Lourdes, in-
sieme a tanti villeggianti, ha onorato S. Maria Goretti compatrona delle nostre comuni-
tà, con la celebrazione dell’Eucaristia della sera, presieduta dal Vescovo Adriano, e con-
celebrata dal Vicario generale, dal parroco Don Pierangelo e da Padre Cesare. 
In questo tempo in cui la chiesa è in cammino verso il Sinodo dei giovani, è bello soffer-
marci a sottolineare la virtù della giovane Marietta, il suo “sì” al Signore e ad una vita da 
cristiana, imparata nella sua chiesa ma soprattutto dalla sua famiglia. Marietta, quando 
fu ferita mortalmente da Alessandro Serenelli, aveva 12 anni. In quei dodici anni ha pro-
fuso tutte le sue forze e il suo tempo per la sua famiglia, i Goretti: faceva da mamma ai 
suoi fratelli e accudiva la casa mentre mamma Assunta e il papà Luigi erano nelle casci-
ne a lavorare. Il sorriso cristiano di Marietta non si spegne mai, neanche quando a causa 
della malaria, perde suo padre. Insieme alla famiglia Goretti abitavano i Serenelli, una 
famiglia con tanti problemi: un padre ubriacone e un figlio cresciuto “da solo”. Il pecca-
to, la vita disagiata, la rabbia di Alessandro lo portano a commettere un delitto, davanti 
al rifiuto e all’allontanamento da parte di Marietta. Maria Goretti, prima di lasciare la 
vita terrena, ha avuto la forza di perdonare il suo uccisore. E lo stesso fece mamma As-
sunta: “Se Dio ti ha perdonato, anch’io ti perdono”. Dopo il carcere Alessandro, si ritira 
in un convento, dove scrive il suo testamento, tutto dedicato a Marietta e alla miseri-
cordia di Dio, invitando tutti a “tenersi distanti dagli spettacoli immorali, dai pericoli e 
dalle occasioni che possono portare al peccato”. 
Dopo la celebrazione eucaristica, la festa è continuata nel piazzale antistante la chiesa, 
con canti e barzellette. Inoltre per tutti erano stata preparate delle belle fette di anguria 
e melone. L’estrazione della lotteria tanto attesa, per i suoi 65 premi, donati dai negozi, 
attività e alberghi delle nostra comunità, ha concluso in bellezza la serata. 
Grazie a tutti i negozi, le attività e gli alberghi per la loro generosità e a tutte le persone 
che hanno dato il proprio tempo per realizzare questa festa: Padre Cesare, don Pieran-
gelo, Simeone e Manuela, Giorgio e Angela, Angelo, Valerio, Rosa, Federico, Cosetta, 
Monica, Grazia, Cristina, Daniela, Franca, Sandro, Rossella, Donatella e Romina. 
 

  
Sulla scia della proposta delle Giornate Mondiali dei Giovani, che intendono favorire 
l’incontro tra giovani di provenienze diverse, si è svolto a metà giugno u.s. nella cornice 
magnifica del Salento un camposcuola interparrocchiale. Due i gruppi coinvolti: quello 
dei giovanissimi delle nostre comunità e quello di tre parrocchie della diocesi di Otranto 


